
Zefirino Giménez Malla

(Beato)

(1861- 1936)

Proclamato Beato il 4 maggio1997 da san Giovanni Paolo II, Ceferino (Zefirino) è il primo zingaro

agli altari.

Nasce poverissimo a Benavent de Lerida, in Spagna, in una famiglia zingara. Suo padre abbandona

la numerosa famiglia per vivere con un'altra donna. Lui fa ceste e canestri da vendere. A soli 18

anni si sposa secondo la tradizione zingara con Teresa Jemenez.

Sarà  un  lungo  e  felice  matrimonio,  durato  quarant'anni  e  coronato  nel  1912  dal  matrimonio

religioso, anche se non avranno figli.

Un  giorno,  si  carica  sulle  spalle  e  riporta  a  casa,  incurante  del  possibile  contagio,  un  ricco

possidente di Barbastro malato di tubercolosi, svenuto per strada per uno sbocco di sangue. La

famiglia del malato lo ricompensa con un'ingente somma di denaro e Ceferino avvia un commercio

di muli che gli dà una certa tranquillità economica.

Ceferino non imbroglia e da sempre tutti conoscono la sua onestà, ma un giorno viene denunciato,

perché alcune bestie da lui vendute risultano rubate. Riesce a dimostrare l'assoluta estraneità ai fatti

e viene scarcerato.

Cristiano convinto, Ceferino, conosciuto col diminutivo “el Pelè”, aiuta i poveri e chiunque glielo

chieda, anche se un po' di nascosto dalla moglie, che non condivide tutta questa sua prodigalità.

Frequenta quotidianamente la Messa, aiuta la san Vincenzo, è impegnato nell'Adorazione Notturna

e lo si vede sempre per strada che prega il Rosario (pare per ringraziare la Madonna che lo ha

guarito da una malattia).

Aiuta  zingari  e  “pagi”(coloro che non lo sono),  el  Pelè,  e trova anche il  tempo per  educare i

bambini, che chiama “los huesercitos de Dios” e anche “piccole ossa di Dio”.

Sia nella buona che nella cattiva sorte è tranquillo e può dire “Dio lo ha voluto, Lui lo sa. Lodato

sia il Signore” (testimonianza di Nicolas Santos de Otto).

Quando nel 1926 i Cappuccini fondano il Terz'Ordine francescano a Barbastro prendono l'abito dei

Terziari il vescovo e altri 114 laici, fra cui el Pelé.

Nel 1936 in Spagna è guerra civile e nel luglio Ceferino viene portato in galera, perché ha difeso un

sacerdote e in tasca gli hanno trovato un rosario.

Gli viene proposta la scarcerazione in cambio del rosario, ma el Pelé non cede. Viene fucilato dai

miliziani comunisti ai primi di agosto (probabilmente il 2) nei pressi del cimitero di Barbastro, con

il  suo rosario in  mano.  Muore martire insieme al  suo Vescovo, col quale verrà poi beatificato,

gridando:“Viva Cristo Re!”.
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